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Per sostenere i movimenti secessionisti contro il governo di Luanda [ Allarmanti indicazioni a Santiago DALLA PRIMA PAGINA 

Kissinger tenta di coinvolgere 
la NATO nella guerra in Angola 
Pressioni sui paesi atlantici «per una posizione più decisa» - Rivelazioni di un giornale di Johannesburg: Wa­
shington impedisce il ritiro dei sudafricani - Il MPLA all'offensiva sloggia il FNLA dalle ultime posizioni nel nord 

Il processo contro 
Corvalan e altri 
nove ex-ministri 
sarebbe prossimo 

Ancora segni di fermento in seno alla giunta 

WASHINGTON. 15. 
Kissinger ha dato istruzio­

ni ai rappresentanti ameri­
cani presso la NATO di fare 
pressioni affinchè 1 paesi 
membri dell'alleanza pren­
dano una « posizione più de 
elsa » a favore dei movimen­
ti secessionisti angolani 
FNLA e UNITA. Lo rive 
lano, senza però precisare in 
che modo l'appoggio ai seces­
sionisti dovrebbe concretar 
si, 1 giornali della catena 
ScrippsHoward che pubbli 
cano la sostanza di un tele 
gramma segreto inviato da 
Kissinger alla rappreseli 
tanza USA a Bruxelles 
Questa rivelazione, prima 
smentita e poi confermata 
dal Dipartimento di Stato. 
getta nuova luce sulle reali 
intenzioni degli Stati Uniti 
in Angola. Come si ricorderà 
alla vigilia del vertice del 
l'OUA a Addis Abeba gli 
USA avevano cercato di pie 
sentarsi come oppositori di 
« tu t t i gli interventi», menile 
ora chiedono addirittura il 
coinvolgimento degli altri 
paesi della NATO. 

Secondo quanto scrivono 1 
giornali della catena Bcripps 
Howard il telegramma se­
greto di Kissinger afferme 
rebbe anche che «ogni resi­
stenza da parte del FNLA è 
crollata ». Questo crolio. se­
condo il telegramma se­
greto, consentirebbe ora alle 
forze del MPLA di concen­
t ra re gli attacchi contro 
l'altro movimento secessio 
nista. l'U^HTA che controlla 
il sud del • paese. Kissinger 
dipinge a forti tinte il crollo 
delle truppe di Holden Ro­
berto che, afferma. « tempo 
fa erano state considerate 
le più agguerrite e sono ora 
in fuga verso lo Zaire >•. 
Naturalmente Kissinger il­
lustra ampiamente e con do 
vizia di cifre quello che chia­
ma « l'intervento militare 
sovietico in Angola », tut to 
questo con l'evidente scopo 
di convincere gli altri membri 
della NATO a prendere una 
non meglio precisata « posi 
zione più decisa •>. Essendo 
11 nostro paese tra i desti­
natari delle pressioni di Kis­
singer sarà bene che il go­
verno precisi senza ambi­
guità e quanto prima la 
posizione italiana che non 
può e non deve essere di 
Intervento, sotto qualunque 
forma, contro il popolo an­
golano che lotta per la pro­
pria completa indipendenza. 

Alcuni osservatori rilevano 
però che Kissinger. cori 
questo intervento intende 
anche premere sul Congresso 
perchè riveda la decisione di 
rifiutare aiuti militari ai 
movimenti secessionisti an­
golani. In questo senso in­
fatti viene interpretata la 
conferma delle rivelazioni da 
parte del Dipartimento di 
Sta to ad appena un'ora dn 
una prima precipito."» smeli 
tita. Il portavoce del Dipar­
t imento di Stato 

Minacce 
dello Zaire 

K1NSHASA. 15 
L'agenzia di stampa dello 

Zaire ha ventilato oggi la 
minaccia di un intervento 
militare diretto in Angola, in 
un dispaccio in cui si accu 
sano « truppe cubane, che 
combattono con il MPLA. di 
aver cannoneggiato la città 
di Dilolo». in territorio zai-
rota. « Questa è una causa 
di guerra », ha scritto l'agen­
zia. aggiungendo che « la de­
cisione finale dello Zaire non 
è ancora nota ». L'accusa ap­
pare quanto ma; pretestuo­
sa. visto che i combattimeli 
ti si svolgono in territorio an­
golano. Dilolo inoltre si tro­
va a 37 chilometri dalla cit­
tà di Teizeira de Sousa «con­
trollata dal MPLA» che è sta­
ta bombardata e mitragliata 
due volte da un cacciabom­
bardiere proveniente dallo 
Zaire. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Il Sud Africa ha tentato per 
tre volte, l'ultima « pochi gior­
ni fa <Ì, dJ incedere dall'Inter 
vento militare in Angola, ma 
ne è stato impedito da « pres­
sioni occidentali ». Lo rivela 
oggi un giornale di Johannes 
burg, lo Star, che nelle ulti 
me settimane ha seguito da 
vicino gli sviluppi dell'avven­
tura angolana del regime d: 
Pretoria, conlutando a più ri­
prese la versione ullicia.e. 
Ora. aggiunge lo Stur, il go 
verno «bianco» .sudafricano 
dovrà decidere se at tuare il 
ritiro, nonostante quelle pres­
sioni, ciò che appare obietti­
vamente più diilicile. nel mo­
mento in cui gli Stati Unir. 
si orientano verso un ruolo 
più alieno, o. al contrario. 
ìntensihcario. 

Le rivelazioni dello Star ven 
L'ano a illuminare un aspet­
to dall'ingerenza occidenta 
le in Angola che si era ten-
r i to , e non a < a.it,. di tene 
re in ombra: il .(coordina 
mento » strategico con il re­
gime razzista di Pretoria. Al­
la vigilia de! vertice dell'OUA. 
il governo di Washington a-
veva negato l'esistenza di 
questo <i coordinamento ». per 
pre.ieiuais: come oppositoie 
di « tut t i gli interventi» ma 
più lardi, ad Addis Abeba. 
aveva s trut tato l'ipotesi d: un 
ritiro dei suda lncani per rac­
cogliere consensi attorno al­
la sua piat talorma. Ora. se lo 

I Star è nel vero appare cnia-
ro che gli Stati Uniti erano 
tanto poco .< contro tutti gli 
interventi » da esercitare pres­
sioni per indurre il Sud Afri­
ca a pprtare avanti il suo. 

Il problema che è ora a-
perto è quello delle scelte di 
Washington, delle altre ca­
pitali occidentali e di Preto­
ria all 'indomani del « verti­
ce » etiopico, nel momento in 

I cui le iorze secessioni.ste con-
! t inuano a perdere terreno tan-
i to sul piano militare quanto 
j .su quello politico e mentre 
• Kissinger si accinge a una 
1 nuova discussione con i diri-
1 genti sovietici. L'orientamen­

to americano, quaie emerge 
dalle dichiarazioni di ieri del 
segretario di Stato, è negati­
vo: si va, come si è visto. 
verso un'intensificazione del­
l'intervento. 

Consapevoli del fàttb che! 
il conflitto in Angola continua 
a insidiare i processi della 
distensione, ma soprattut to 
del fatto che il diritto alla 
autodeterminazione delle po­
polazioni interessate si im­
pone con sempre maggior vi­
gore contro l'interferenza a-
merican.a e l'intervento ar­
mato del Sud Africa, gli am­
bienti diplomatici della ca­
pitale britannica si esprimo­
no sulla falsariga delle spe­
ranze già da tempo formulate 
per una soluzione concordata 
dal conflitto angolano. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale londinese Financial 
Ttmes. le truppe del MPLA 
hanno assunto il controllo 
di quasi tut to il no"d del­
l'Angola. hanno liberato - -
dopo la città di Ambrlz. del­
la quale si è già data noti­
zia nei giorni scorsi — la 
località di Ambrizete e mi­
nacciano ora la città ci: San­
to Antonio do Zaire, l'ultimi) 
grosso centro rimasto in 
mano al FNLA e al tempo 
stesso il porto attraverso cui 
le forze di Holden Roberto 
ricevono ì loro rifornimenti 
di armi e materiali ameri­
cani. Nel complesso, le for 
ze de! governo legittimo di 
Luanda si troverebbero or 
mài a una sessantina di 
chilometri dal conline del­
lo Zaire. 

Si apprende intanto che 
il regime militare etiopico. 
uno dei due governi africani 
i l'altro è l 'Usanda i che non 
si erano ufficialmente prò 
nunciati a favore dei due 
progetti di risoluzione pre 

I :-cntati al «vert ice» africano 
I di Addis Abeba. ha annun-
' ciato ogsi di aver ricono 
i sciuto il governo di Luanda. 

j Antonio Bronda 

' SANTIAGO DEL CILE. 15 
! Lui.-> Corvalan e nove ex-
j membri del governo Alien-
ì de, rovesciato dal colpo di 
* stato militare dell'Il settem-
i bre I97H, compariranno pros-
i simamente davanti a! cons'-
I gho di guerra, a quanto nan-
| no reso noto fonti «indiziar'? 
I I dieci dirigenti di sinistra 

arrestati dopo il colpo di Sta 
to, .sarebbero accusati di «sov­
versione. detenzione di armi 
e divulgazione di segreti a 
potenze straniere». La pros­
sima settimana potrebbero es 
sere loro notìficate queste ac­
cuse nonché la data del pro­
cesso. 

Tra gli imputati figurereb­
bero. oltre Corvalan. gli ex 
min'stri Fernando Flores. Jo 
ie Cademarton, Pecho Fehpe 
Ramirez e Allibai Palma. 
nonché, l'ex sottosegretario 
all'interno Daniel Vergala. 

I! processo contro Corva­
lan è stato annunciato -ilfi-
erosamente più volte negli ut 
timi mesi, in termini e i e 
coincidono sostanzialmente 
con quelli d e l l e indica­
zioni odierne. Queste ul­
time giungono nel momen­
to in cui si parla con 
insistenza di una crisi in se­
no al gruppo dirigente tini-
pista. L'ultimo avvenimento 
che avvalora le voci in tal 
senso è la partenza dell'am­
miraglio José Toribio Meri­
no. comandante della marina 
e membro della giunta, per 
una « vacanza » che si sup 
pone preluda a un accanto­
namento. Mil iz iani delle forze progressiste si recano a prendere posizione sul lungomare di Beirut 

(sullo sfondo, l 'ambasciata degli Stal i Uni t i ) per snidare i falangisti dal l 'Hotel Holiday 
fnn, nel quale sono ancora asserragliati [ . , 

Vi avrebbero massacrato 47 profughi 

I falangisti accusati di atrocità 
in un campo palestinese -a Beirut 

Incontro fra Kamal Jumblatt.e Arafat, mentre proseguono ì combattimenti - Il premier pa­
kistano offre i suoi buoni uffici - Il Consiglio di sicurezza conclude il suo dibattito sul M.O. 

Nell'esilio di Parigi 

E' morto il compagno 
Francisco Anton 

Condoglianze del PCI al Partito comunista spagnolo 

PARIGI. 15 
Vittima di un intarlo, il 

compagno Francisco Anton, 
membro del CC aei PC spa­
gnolo, e morto a Parigi mer­
coledì 14 gennaio. L'improv­
visa scomparsa di Francisco 
Anton ha dolorosamente col­
pito la sua famiglia, i suci 
compagni e amici. Frar.-isco 
Anton era stato secretano del 
ccmitato provinciale de! PCS 
a Madrid all'inizio del .a sbur­
ra civile del 1936 "39 e ave­
va sp.egato una grande .ni 
ziativa nella organizzazione 
della resistenza popolare con­
tro il fascismo. Nel novem­
bre del 1936. r.llorché le t rup 
pe di Franco si lanciarono 
all'assalto di Madrid, e-'.; oc 
cupo !a carica d: commissa­
rio generale dell'esercito re 
pubblicano del Centro, e in 
tale pasto m>e in evidenza 
le sue a»te qualità di orga 
niz/atore e di combattente. 

Membro dell'ufficio politico. 
fu costretto a.l'esilio nel 1933 
e da allora iavorò nell'emi­
grazione. in diverse respon­
sabilità di partito, restando 
sempre fedele agli td^alt per 
i quali ha lottato fino all'ul­
timo momento della sua vita. 

Francisco Anton è morto 
fuori del suo paese, senza 

passaporto spagnolo, quando 
ii suo ritorno in p .Ura appa 
riva orma: prosa.n.o, ma era 
ancora impedito dalia na r i c i 
ta c o n t e s o n e deil'amni&t.a 
genera.e. I-a sua morte in 
esilio e dunque j . t a nuova 
prova dtl .a iiio^uuuaita d. 
una situazione in bo.-̂ ? al.a 
qua.e — quasi qua ran tann i 
dopo l'inizio della guerra ei-
v.le m Spagna — v.ene man 
tenuta nel Paese la riferì-
minaz.one contro ;>.i uonvni 
che difesero, e continuano a 
diicr.aere. la cau.--a de.la i. 
berta. 

• • * 
In seguito alla morte del 

compagno F r a n e r ò Anton. 
il Comitato centrale del PCI 
ha inv.ato al Comitato cen­
trale del PCS il seguente te­
legramma: .<Profo amente 
colpiti dalia inattesa scom­
parsa compagno Anton vt in­
viamo e preghiamo trasmet­
tere famiglia le nostre condo 
g'.ian2e più s.ncere. Ricordo 
compagno Anton molto vivo 
qui per lunga attività come 
rappresentante in Italia Par­
tito comunista spagnolo e per 
sua recente partecipazione la­
voro celebrazioni Dolores 
Ibarruri. Saluti fraterni. F.to 
CC del PCI ». 

BEIRUT. 15 
La capitale libanese ha co­

nosciuto una delle notti peu-
giori da quando, dieci mesi 
fa, è iniziata la guerra civi-
lei lungo tut ta la « linea del 
fronte » che divide in due la 
città il continuo crepitio delle 
mitragliatrici e le esplosioni 
dei razi'.i e dei colpi di mor­
taio si sono accompagnati ai 
lampi dei tiri di artiglieria e 
ai bagliori degli incendi. Se­
condo la polizia, nella notta­
ta sono morte 49 persone. ;'. 
che fa salire a 218 il numer,» 
degli uccisi nelle ultime 24 
ore. Di queste vittime, un cen­
tinaio sono cadute ne! cor>o 
dei violenti combattimenti in­
torno al niecolo canino pale­
stinese di Dbayyeh. dove han­
no fatto irruzione ieri gli ar­
mati della falange e del par 
tito liberalnazionale. Un por­
tavoce palestinese ha accusa-
to i falangisti di avere attac­
calo il campo per creare dif­
ficoltà alla Resistenza nel mo 
mento in cui essa affronta :i 
dibattito al Consiglio di si­
curezza dell'ONU e di avere 
massacrato 47 profughi al mo 
mento della irruzione nel 
campo. 

Tuttavia — ha detto anco 
ra il portavoce del l 'OIP — 
la Resistenza non ha inten­
zione di reagire a questo at­
tacco provocando uno scon­
tro su vasta scala- «rispar­
miamo la nostra forza ed il 
nostro sangue per la libera­
zione della Palestina e non 
ci avventureremo mai delibe­
ratamente in alcuno scontro 
armato con altre forze che 
non siano quelle sioniste .. 

Combattimenti si sono avu­
ti anche oggi tra Tripoli e 
Zghorta. nel nord del Paese. 
nonché intorno a! villasgi^ 
cristiano di Damour, 25 km a 
sud delia capitale, dove i fa 
langist: tentano ancora d. 
bloccare la strada per S.done 

II leader delle forze prò-
eress.ste. Kamal Jumblatt . h i 
avuto ossi! un lunso incoili, o 
con Yasser Arafat per d-scu 
tere la questione dell 'attacca 
falangista al campo di Dba\-
j e h e del blocco a quel!, d. 
Teli Zaatar e J.sr El Bash 
Jumblatt ha prospettato la 
formatone di un «romando 
unificato :\ Al Ca.ro. dove :'. 
segretario del.a Leea Araba 
R.ad cont.nu.i i contatti co i 
gli Stati membri in vista d. 
un pOiSib.'.e vertice ,-ul l i ­
bano. ; giornali .4? Gumhurvi 
e .4; Ahram. commentando lo 
attacco al campo d; Dbayyeh. 
scr.vono che < il popolo a r t 
bo corre .1 rischio d. : ro \a : s . 
d imnz : ad un Altro Settem 
bre nero» «con ev.de.ue r.tc 
rimento al ma.-^acro de. pa 
Iesi mesi in G.ordama nel 1970. 
A Is'.amabad. ;'. primo ni.n. 
stro del Pakistan Zulf.kar Al. 
Bhutto ha offerto la sua me 
diazione. nel tentativo di «e 
vitare al Libano di cadere in 
una guerra civile totale, dal­
la quale potrebbe risultare un 
nuovo Bangla Desh ». 

NEW YORK, 15. 
A chiusura del dibattito in 

Consiglio di sicurezza della 
ONU sulla cr.s: med.orientale 
hanno preao la parola diverti 

delegati tra cui quello sovie­
tico e quello inglese sostenen­
do entrambi, seppure con ac­
centi diversi, la necessità de! 
riconoscimento dei diritti del 
popolo arabo palestinese. 

Il delegato sovietico Malik 
ha affermato che la confe­
renza d: Ginevra deve essere 
convocata al più presto e con 
la partec.ua/ione. a parità d. 
d.ritti. dell'OLP. 

Il rappresentante inglese 
Ivor Richard ha affermato 
che dovrà essere riconosciuto 
il diritto de! popolo palesti­
nese ad esprimere la propria 
identità nazionale. In un e 
vemuaie accordo definitivo -
ha detto — dovrà essere te­
nuto conto dei diritti politici 
di questo popolo. 

Nella seduta di ìen era in­
tervenuto anche il delegato 
francese sostenendo che il 
problema palestinese deve 
essere parte integrante d: 
una soluzione globale che 
« può solo risultare da nego 
ziat. autentici fra le parti. A 
questo riguardo — aveva pre 
cisato — s.amo favorevoli ad 
una espressione palestinese 
nel corso di questi negoziati •. 
Il delegato francese aveva 
anche deplorato la decisione 
d; Israele di disertare il di­
battito. 

Ampio rimpasto in Argentina 

Isabelita sostituisce 
quattro ministri chiave 

BUENOS AIRES. 15 
La signora Isabelita Peron 

ha dato il via oggi ad un 
ampio rimpasto del governo. 
il cui scopo — secondo gli 
osservatori — è di rafforza 
re la compagine ministeriale 
superando ì crescenti screzi 
al vertice dello schieramento 
peronista. Secondo quanto ri­
ferito stamani dall'agenzia 
Telam. Isabelita avrebbe 
chiesto le dimissioni di tut to 
il governo, per consentirle 
appunto di procedere al rim 
pasto; successivamente è sta 
to annunciato che si erano 
dimessi, per essere sostituiti. 
quattro ministri, e precisa­
mente il ministro degli inter­
ni Angel Robledo. il ministro 
degli esteri Manuel Arati/ 
Castex. il ministro della di 
fesa Thomas Vottero e il mi­
nistro della siusti/.ia Ernesto 
Corvalan Nanclares. 

Particolarmente significati­
va appare la sostituzione de! 

ministro degli interni Roblc 
do. se si tiene conto della 
drammatica situazione dell' 
ordine pubblico e si ricorda 
no le aspre polemiche che 
erano seguite, alla fine di di­
cembre. al sanguinoso attac­
co dei guerriglieri alla peri­
feria della capitale 

Al ministero degli interni 
è stato chiamato Roberto A-
res, un vecchio economista 
peronista (Robledo resta inc­
ora il numero due del movi 
mento, e non si sa ancora 
se la signora Peron ah chic 
derà, di dimettersi anche d.i 
questa funzione»; Jose Dehe 
za. un avvocato di Cordoba, 
è stato nominato ministro 
della giustizia e terrà ad in­
terim anche il dicastero del 
la difesa; la responsabilità 
degli e-tcri. sempre ad inte 
rim. è stata affidata a Pedro 
Arnsthi. che resta nel con 
tempo ministro della pubbli 
ca istruzione. 

Grave defezione in seno alla coalizione di governo 

La SPD perde il controllo 
della Bassa Sassonia 

Quattro franchi tiratori votano contro il candidato socialdemocratico alla pre­
sidenza del Land e permettono l'elezione di un democristiano - La CDU ha 

ora la maggioranza in seno al Bundesrat 

L'URSS invita 

Grecia e Turchia 

alle manovre 

militari 
BHUXEIXES. 15 

L'Unione Sov.er.ca. ne! ri­
spetto degli accordi d: He. 
s nki. ha invitato per la pr. 
ma vo ta osservatori d: pae 
s. della NATO alle manovre 
militar, che cominciano il 2.S 
gennaio proemio presso i 
con!:n. con .a Turchia e 
l'Iran L'invito. secondo 
quanto a». è appreso oggi a 
Bruxelles, nefrl: ambienti del­
la NATO, è stato rivolto alla 
Grecia e alla Turchia. 

Gli accordi di Helsinki pre­
vedono infatti la segnalazio­
ne delle manovre militari AI 
paesi vicini alle zone ad es­
se interessate. 

Secondo quanto si è appre­
so, Grecia e Turchia hanno 
annunciato oegi di aver ac 
cettato l'invito sovietico. 

BONN. 15 
I cristiano democratici han 

no ottenuto oggi il controllo 
d-, uno dei maez.on lear.de* 
della Germania federale. 1.» 
Bassa Sassonia, finora go 
vernata dai socialdemocrati 
ci. dopo una votazione a 
scrutinio segreto che ha v. 
sto quattro deputati ' delia 
magKioranza .-«oc. a.demo* ra 
t'.co liberale negare .1 voto 
a! candidato alla pres.der.zu 
designato dalla coaliz.or.e. 

L'inattesa vittoria de. ex:-
stuno-democrat.ci avià d. 
rette conseguenze su.la pò 
litica del aoverr.c» federa.*.. 
a dieci meni dalle eo / .on . 
politiche. L"oppne»iz:one cri 
st iano democratica, che ha 
at tualmente alla Camera al 
ta tBunde.srati a maggio­
ranza di un voto • 21 segg. 
rispetto ai 20 dei soeialdemo 
cratici e liberali!. contro'.V 
rà ora 26 seegi contro i 15 
della coalizione al governo — 
una maggioranza che per 
metterà ai cnstianodemocra-
t e i di bloccare a! Bunde<rat 
progetti di legge governativi 
come la riforma del diritto 
di famiglia, la esclusione dei 
« radicali n dagli impieghi 
pubblici (ritenuta dal cri 
st iano democratici addirittu­
ra troppo moderata» e gli 
accordi recentemente stipula 
ti dal governo federale con 

ia Polonia. 
Nella votazione di stamani. 

che era s ta ta preceduta da 
una prima votazione :cn .-,c 
ra .n cu: tre ?ch«de nulle 
ave» ano fatto mancare la 
maggioranza necessaria di 73 
voi: al candidato soc.aIdeir.o-
c rat.co. il cand dato della 
« CDU >. Ernst Albrecht, h<t 
ottenuto 73 voti, uno in più 
del numero dei deputati c4i-
atianodemocratici I! cand. 
dato di-sign.tto dal!<< m,\ ,?n-
ne iocialdcmocratiro-'.iber.r.e. 
Helmut Ka.Tin.ier • attua, e 
minestro df-l.e tmanze ne.la 
reg.one». ne ha ottenuti 74 
In entrambe le votazioni v: 
sono stille tre schede nulle. 
Ieri sera, in una r.unione av­
venuta dopo la prima vota-
z.one. tutti i 78 deputati del­
la SPD e d-.-lia FDP s: era­
no pronunciati all'unanimi­
tà a favore di K.is.nv.er. 

Il nuovo presidente della 
regione ha ora. secondo la 
costituzione, 21 giorni per 
formare :1 nuovo governo 

La « S P D » ha attribuito 
l 'inaspettato risultato della 
votazione « ad una rottura 
della fiducia che va contro 
i partiti della coalizione di 
governo e contro gli elettori ••> 
e ha chiesto ai quat tro depu 
tati che si sono schierati 
contro Kasimier di « uscire 
allo scoperto >>. 

Governo 
cate né le indiscrezioni, né 
le interpretazioni non sem­
pre disinteressate. 

De Martino, lasciando Pa­
lazzo Chigi, ha detto che il 
PSI aveva affrontato con 
Moro essenzialmente due a-
spetti della trattativa per il 
governo: 1) quello dei pro­
blemi economici, riassunti 
nel documento socialista con­
segnato a Moro; 2) quello 
della «.formazione d< una 
maggioranza parlamentare 
ampia die non abbia preclu­
sioni a simstia, u ^osteono 
del programma di governa*. 
«. Se le nostre posizioni — ha 
detto De Martino — saranno 
tenute in ionto. sarà possi­
bile contale sulla nostra col­
laborazione Se invece c/ue^to 
non sarà possibile, spetterà 
:n primo luogo alla DC di in­
dicare altre soluzioni e noi le 
prenderemo in esame con 
l'intento di risparmiare al 
Paese le conseguenze che de­
nterebbero dalla mancata so­
luzione della crisi di gover­
no». Ambienti socialisti, in­
terpretando De Martino, fan­
no intendere che la prima 
ipotesi di accordo per un 
nuovo governo presentata a 
Palazzo Chigi è essenzial­
mente fondata su una in­
tesa tra DC e PSI. Ove que­
sta non potesse realizzarsi. 
viene sottolineato, i sociali­
sti chiederebbero alla DC di 
proporre delle soluzioni su­
bordinate. alle quali potieb 
bero eventu-ilmente fornire 
un <.Ì sostegno» (paiola che 
può significare tanto appog­
gio. quanto astensione). Di 
queste subordinate — a quan­
to sembra (ma su questo non 
tutti i socialisti sono d'accor­
do > — fanno parte evidente­
mente anche il monocolore 
de. soluzione non eraclitei in 
onesto momento dallo Scu­
do crociato, e un eventuale 
rinvio alle Camere del go 
verno bicolore DC-PRI con 
un programma riveduto e 
concordato 

Ma qual è il giudizio so 
cialista sull'incontro con Mn 
io? De Martino ha evitato 
ogni accenno in proposito. 
E alle domande dei giornali­
sti si è limitato a s^ ' izare 
che uer « maggioranza parla­
mentare ampia « i socialisti 
intendono « unii maggioran­
za itila gitale sta assicurato 
l'appoggio del PCI. almeno 
sul programma di governo». 
Secondo il presidente dei se­
natori socialisti. Zuccaia, l'o 
norevolp Moro starebbe lavo­
rando ora su di una ipotesi 
a bise quadripartita, con a'-
cune «r«n«3io«i» in favore 
dei socialisti: variazioni, pe­
ro. ha soggiunto. <i che non ci 
soddisfano». Maiiotti. preci­
dente dei deputati de! PSI. 
ha detto che. stando alle ri­
sposte date dal presidente de­
signato. « permangono anco­
ra delle, difficolta ». ma « può 
darsi che consultando (a DC 
esse possano essere sdram­
matizzate ». « Sulle proposte 
economiche — ha detto Ma-
riotti — Moro non si è prò 
nuncìato ». Il sen. Nonni, con­
versando con alcuni membri 
della sua conente, avrebbe 
detto che ì! colloquio con Mo 
io « ha dato come risultato 
lo 0.00 per i eri to ». 

Secondo YAgcn-parl. uno 
dei momenti culminanti del­
l'incontro PSI-Moro si sarei) 
be svolto nei modo seguen­
te. De Martino avrebbe det­
to: « Secondo noi qualcosa di 
nuovo potrebbe essere un go­
verno DC-PSl con un pro­
gramma avanzato che indur­
rebbe anche i comunisti a 
un benevolo atteggiamento» 
Moro avrebbe risposto osser­
vando che egli, pur non ri 
fiutando affatto tale ipote 
si. ha però dietio un parti 
to — la DC — e non sa 
«fino a guate punto esso 
potrebbe essere d'accordo >> 
De Martino avrebbe insistito 
dicendo che si tratterebbe. 
certo, di una « soluzione nuo­
va > e in linea con il 15 giu­
gno. 

Per il PSDI si sono recat. 
da Moro il sen. Saragat. ol­
tre ad Ariosto e Carig'.ia. 
T ina v i era assente perche-
ammalato. Saragat ha di­
chiarato che. a giudizio de: 
sociaìdemocratici. il nuovo 
governo non dovrebbe assu­
mere nei confronti de! PCI 
« un atteggiamento di oppo 
sizione irrazionale »: a noi — 
h » so/gmnto l'ex preciden­
te delia Repubblica — siamo 
pronti a un confronto per 
tutto c o che il PC! può pre­
satene di costruitilo, soprat­
tutto sul piano dei problemi 
d; carattere sonale». 

Per ì repubblicani, l'on. 
Biasini ha rilasciato una bre 
vissima dich.ara/ione: « Ab 
biamo prr*o conoscenza sta-
mane — c-gli ha detto — del 
documento economico sociali-
'ta. Abbiamo aiuto dal pre-
s-idente del Consiglio ulterio­
ri elementi per l'individua. 
Z'one delle posiz'oni del PSI. 
Valuteremo tutto nella riu­
nione della Direzione conio-
cn:a per l'<n<z;o della prossi­
ma •••'ttimann •>,. 

Alle consulta/ioni di Mo 
ro. pr.m.i ancora della riu­
nione della D.rezionc de. da 
parte democristiana si è fat­
to seguire un commento II 
ministro Cossiga ha espres 
so. infutti. un apprezzamen­
to sostanzialmente positivo 
sulle dichiarazioni di De Mar­
tino e Saracat rc Tali affer­
mazioni — egli ha detto — 
rendono più concrete le spe­
ranze di chi auspica la rnp;-
da e positiva soluzione della 
cn<t nel quadro mduato dal­
la DC ^ Quc-ta soluzione, h.i 
detto Co-v.ga. può esprimer­
si «in d'ier*c forme di go-
lerno ••>. 

S.illa Dire/ one de le infor 
maziom sono state scarne 
Z.iccagmni ha svolto una 
brevissima introduzione, dan 
do quindi la p.irola a Mo 
ro. che h.i 'Mustrato in trr-
m.ni po'it.ci e programma­
tici in quV.e .imbito si st.i 
svolgendo :! =uo tentativo ri: 
fare i! governo • ' coalizione 
demor ratti a m armonia con 
le esigenze de> tempi r,>. In 
fine, la D.rezione ha appro 
vato il seguente documento 

« La Direzione aprirne u-
nanime l'augurio più vivo 
e cordiale all'on. Moro per 
che egli pos<a portare a po­
sitiva conclusione il manda­
to eonfer'tooli dal presiden­
te della Repubblica e. udita 
In relazione del presidente 
incaricato, confermando la 
linea approvata nella riunio 
ne del 9 gennaio, to invita a 

proseguire nell'impegno di- ( 
reffo alla formazione del i 
nuoto governo ». ; 

11 sen. Fanfanl ha fatto . 
sapere alla stampa di aver . 
proposto lui il testo di que- i 
sto documento. Nel suo in­
tervento in Direzione, egìi | 
ha detto, fra l'altro, che è i 
necessario difendere « i pò- i 

teri costituzionali del presi­
dente incaricato», il quale ! 
«deve essere lasciato libero i 
nelle sue determinazioni ». : 

Con una intervista a Pae- i 
se Sera, l'on. Mancini ha ri- ' 
levato che il gruppo diri- I 
gente de « può pensare, con | 
un ricorso alle urne, di ri- ì 
solvere molti problemi ». In- • 
fatti, a giudi/io de! dingen- j 
te socialista, lo Scudo ero- , 
ciato eviterebbe con le eie- | 
/ioni anticipate lo scoglio del- i 
l'aborto, ottenendo inoltre 11 1 
mul ta to di non «far prece 
deve le elezioni del 77 dal- *• 
la prova di Roma e della I 
Sicilia ». Anche per questo ! 
Mancini ipotizza una presa j 
di posizione «soffrine» di I 
PCI e PSI. magari nel cor- i 
so di una riunione comune. 
contro lo scioglimento del- ', 
le Camere. 

PSI-SINDACATI I segretari 
della Federazione sindacale 
un.tarla »: sono incontrati 
ieri mattina con una delega­
zione de! PSI toggi vi saran­
no gli incontri con il PCI e 
la DC'i per d.M-uteie le m.su-
re contro la e rs i economica. 
Dopo due ore eh confronto. 
defin.to fostrutt.vo, si sono 
avute dicniarazion: di e.ipo-
nent. delle due parti eia cui 
risulta che .sono state regi­
strate « convet-ren/e -> ed an­
che difleienz.az.oiii. Cosi 11 
re.-.pon->ab.le della .sezione 
sindacale socialista Bartocci 
ha detto che >< cV stata una 
convergenza su alcuni temi. 
mentre su altri il discorso ri­
mane a pei to ». 

Il punto di differenziazione 
è stato indicato da Lama: 
« Abbiamo registrato una se­
rie di convergenze, ma su al­
cuni punti non siamo d'accor­
do. come su quello della fi­
scalizzazione degli oneri so 
viali». Tanto Storti che Van­
ni hanno parlalo di « alcun 
punti di convergenza » men­
tre Didó ha fatto riferimen­
to ad una «convergenza di 
masstmu » accompagnata da 
'» molti punti da chiarire ». 

Nel pomeriggio De M u l i n o 
si e incontrato col presiden­
te della Confindustria, A-
gnelli. Anche in questo caso 
si sono registrate convergen­
ze ifra cui quella sulla fi­
scalizzazione. non aceeftut-i 
dai sindacati» e divergenze. 
soprattutto sul problemi del­
la mobilità della mano d'o 
pera. Agnelli ha. in partico 
colare, dichiaiato che sareb 
be opportuno fare un « col 
lage » fra alcune parti dei 
provvedimenti elaborati dal 
governo ed altre contenuti' 
nelle proposte socialiste 

Saranno interrogati ministri? 
Vi saranno altri testi impor 
tanti? 

«Tutto ancora e molto slu 
mato — hanno detto Migline 
ciò e Lombardi — e abbia­
mo anche noi bisogno di me 
dltare su quanto e emei*o 
fino a questo momento ». 

In riferimento ad una di 
chìarazione di Ventura appar 
sa oggi su qualche giornale 
e che promette «delle belle 
tra qualche mese ». aggian 
gendo che sono state le sue 
rivelazioni a rendere possibi 
le l'incriminazione ci: Ma'.et 
ti e Labruna. i giudici hanno 
tenuto a pi cesare che « 11 
memoriale di Ventura noi". 
c'entra con l'incriminazione-
de: due utliciah ». 

Sulla rogatoria richiesta in 
Grecia per l'accertamento dei 
rapporti tra Raut: e il regi 
me dei colonnelli, i giudici 
hanno infine detto di essere 
sempre in a t tes i dei suo: 
risultati, aggiungendo che. sr 
essi non dovessero giungere 
si « regoleranno diversamen 
te ». 

* * « 
L'ambasciata greca a Ro 

ma ha informato ieri seri» 
che !a richiesta di indagine 
per rogatoria, presentata da 
giudici di Catanzaro, è stati. 
inoltrata al ministero elle 
nìco degli Affari esteri, tra 
mite l'ambasciata d'Italia ad 
Atene, il 9 ottobre 1975. 

Il relativo fascicolo è stato 
inviato lo stesso giorno a 
ministero ellenico della jrlu 
si via e. successivamente, da 
questo inoltrato al procura 
tore delia corte d'assise di 
Atene. 11 procuratore della 
corte d'assise di Atene hn 
chiesto, in data 3 novembre 
1075. la traduzione in greco 
di alcuni documenti essen 
z.iah del fascicolo, che gli 
Mino stati restituiti debita 
mente tradotti il 12 direni 
bre 1075. 

11 procuratore della corte 
d'assise di Atene, dopo uvei 
esanimato il fascicolo, lo lui 
inviato al capo della procu 
ra, il 12 gennaio 1970. affln 
che fosse dato corso alla ri 
chiesta dell'autorità giudizi* 
ria di Catanzaro, con l'In 
terrogatorio delle persone ri 
ferite nel fascicolo. Si spe 
ni che entro 15 giorni l'In­
chiesta sarà conip'etata e 
che gli atti potranno esser . 
rimessi alle autorità ita'';!'* -

Chiesa 

Henke 
essere stato a conoscenza del 
rifugio dell'ex giornalista del 
«Secolo d'Italia». Documenti 
che i giudici di Catanzaro do 
vrebbero acquisire. 

C e da chiederai dove miri 
questo atteggiamento dell'am­
miraglio Henke. responsabi­
le del SID fino all'ottobre del 
1970. dopo essere stato capo 
di stato maggiore della mari­
na e successivamente della 
Difesa, carica che ha rico­
perto Imo alla &>ua colloca 
zione a riposo avvenuta nel 
dicembre del 1974. Henke si è 
sempie trovato in posizioni 
di grande responsab.hta nel 
periodo cruciale della <cstra­
tegia dei terrore ». Egli era 
tra l'altro un diretto superio 
re di Miceli, quando questi 
era responsabile del SID. Non 
soloi era responsabile del SID 
egli .stesso quando g :à l'in­
treccio tra certi ambienti de! 
servizio di informazione e del­
le alte sfere delle Forze Ar­
mate con i gruppi neofasci­
sti si andava sviluppando e 
cominciava già a mettere in 
atto la lunga catena di atten­
tati che. nelle intenzioni de­
gli ai ' ton. avrebbe dovuto 
portare il Pae.se nel caos, e 
giustificare con una soluzio 
ne autoritaria. 

Nel febbraio dello «corso 
anno, di fronte al giudice 
D'Ambrosio, io ammiraglio 
Henke non potò negare di 
aver avuto rapporti con Rau 
ti per convincerlo a ritirare 
dail.» circola/..one il libello 
«Mani rosse sull'esercito». 
commissionato, ccme s; e det­
to. daH'aìiora caiw di s ta to 
maggiore A'oja. e che conse­
gno personalmente due mi-
I.oni all'attuale deputato m.s-
sino tome « indennizzo ». Non 
capeva egli, in sostanza, al­
meno dove mirasse in effetti 
la «collaborazione-» tra neo 
fas'-.sti. SID e stato mag­
giore? Non sapeva eh,, a par 
te i vertici del SID. aves.^-
interesse a coprire G.annetti 
ni. una volta che q.iestl era 
stato « bruciato >\ al punto da 
frapporre il segreto poli! co 
militare a l> rich.este dei giù 
dici? Cosa vio ' dire infine 
quando : iz.ud.c. ca'anzares. 
dicono che tutte queste cose 
sono state già - eff ic iente 
mente chinr.te y° 

Neila breve romersaz 'one 
avuta dai giornalisti con i 
giudici (Den'.tro sempre ab­
bottonai issimi » si è Darìato 
dello sviluppo dell'inchiesta 

dagine condotta in Svezia. .. 
68 per cento dei ragazzi t 
il 62 per cento delle ragazze 
avevano avuto rapporti ses 
suali prima di 18 anni e que 
sta peicontuale saliva fino al 
95 per cento (solo il 2 per 
cento avevano dichiarato d: 
avere avuto rapporti dopo il 
matrimonio) nell'età compre 
sa fra i 19 anni e i 23 anni 
Una analoga inchiesta prò 
massa negli Stati Uniti ne! '67 
aveva dato all'increti gli sle.i 
si risultati e. anzi, questi e 
altri dati furono alla bise 
degli argomenti portati da al 
cimi vescovi, parroci e teo 
logl americani e francesi per 
dissuadere Paola VI da! nub 
blienre nel '68 l'enciclica Un 
manne vitae. ricordata anco 
ra o-!2i come « l'encichea con 
testata » 

Forse, in conslderazion? di 
questi Tatti e del largo dibat 
tito in corso nel mondo sul 
problemi sessuali, il documen 
to. pur esortando 1 vescovi 
a « insegnare ai fed"!l la dot­
trina morale cristiana conerr 
nente la sessualità » non e 
scinde che «questa dottrina 
tradizionale sarà approfondita 
ed espressa in maniera adat 
ta ad illuminare le coscienze» 

Anche da ejuesti accenti di 
cautela traspare la consape 
volezza della distanza che 
separa le affermazioni conte 
nute nella «dichiarazione di 
principi» dal costume e dn! 
la sensibilità del mondo rl; 

oggi. 

Civiltà 
Cattolica 
su « fede 

e marxismo » 
Civiltà Cattolica pubblica 

un editoriale su «e fede e mar­
xismo ». in cui. richiamando 
si al recente documento de! 
li CEI. ribadisce l'inconcilla-
bilità sul piano dottrinale 
tra cristianesimo e marxi­
smo. « Ma — sottolinea fra 
l'altro la rivista gesuita — 
affermare l'incompatibilità 
tra fede cristiana e ideolo 
K a marxista non significa 
alimentare lo spirito di ero 
ciota contro il marxismo n 
precludere a priori ogni con 
fronto con esso. " II marni 
smo - secondo Civiltà catto 
lica — «getta un "sospetto" 
radicale su: cristianesimo ac 
cusandolo di essere il puntel­
lo ideologico dell'ordine sta­
bilito e di consacrare ìtnit-
ture sociali ed economiche 
ingiuste Con questa sfida 
del marxismo i cristiani so 
no chiamati a confrontar?!. 
mostrando con i fatti che la 
loro f«*de non consacra l'In­
giustizia. ma la denunzia. 
non difende un ordine ingiu­
sto. ma è capace di c reamr 
uno nuovo in cui la Tiustl-
zia sia animata dalla ca­
rità ». 
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